
si: isegno ilei fonte Benedetto Alberi (sec. XV’III). I .'architetto 
|ti. ì.i i ostruì l.i facciata rivolta verso l’ Accademia Militare coi 

U  i ora occupati daH’Arcliivio di Stato.
Incursione 12 -1 ì luglio 1943. Il fianco prospicente l'Acca

de n i Militare, e che ta parte delTArclnvio di Stato, ha avuto 
1 - rramcnti divelti. Altri serramenti idem, volte con fessure e 
I. hiavi strappate, scartali, specialmmt.- notevoli e|iielli della 
,.. ad est di stile neoclassico, e che taceva corpo eoi muro, sradi- 

cati.

Palazzi J i p it i:;,!  Castello. — (Questi palazzi furono tatti co
si: aire da C arlo Emanuele I su disegno di Asc.uno Vitozzi eli 
O m cto nel H>12. Rimaneggiamenti interni di epoca posteriore.

Incursione: 12 -13  luglio 1943. C rollo della parte dell'isolato 
\ mi via Pietro Micca. Verso via Palazzo di Città, il palazzo è 
bruciate' nel tetto e nell'interno.

Palazzo Madama. — Palazzo Madama era 111 origine una 
porta Romana rivolta verso il Po e eh cui restano le fondazioni 
dille torri e della porta stessa nelle sottostrutture del palazzo. 
! neiiió  ca tello con 4 torri al tempo di Guglielm o di Montctcrro 
v i XIII). La tacciata monumentale verso ponente collo scalone 

tu latta costruire da Maria Battista di Nemours vedova di Carlo 
I inaimele II su disegno di Filippo Juvarra 1 ~ 1 s. Fu sede del Sena- 
t Subalpino (1S4S-1MK)) pen del Senato Italiano (iS6o-iSfi4).

Incursioni: 12 - 13  luglio t«>43. Per spostamenti d’aria di bombe

Un palazzo di Piazza Statuto (13-7-43).

Erompenti, sbricciolati in più punti clcnie-nti decorativi della
• cciata di Juvarra, e divelti o danneggiati 1 serramenti, special-
• icnte della facciata coi suoi grandi finestroni a vetri antichi. 
Porte e finestre interne spezzate.

12 -13  agosto 11)43. Per incendio perduto il tetto sopra lo 
alone con danno alla volta stuccata dello scalone stesso.

Palazzo Reale. —  Anticamente il palaz/. vescovile occupava 
Tmcirca il luogo della galleria Beaumont attuale. Durante la 
'turnazione francese agli inizi del sec. X V I tu scelto a residenza 

v i Viceré del Piemonte e furono iniziate le costruzioni con una 
bbrica detta • Paradiso ». Il duca Emanuele Filiberto fece am- 
! lare gli edifici esistenti e aggiungerne dei nuovi (isft2 e seg.). 

Nuove fabbriche furono fatte sotto C arli' Emanuele I su disegno 
1 Ascanio Vitozzi. Carlo Emanuele II fece ricostruire il palazzo 
•fidando l'opera al conte Amedei' di Castellamonte. Un vasto 
rogetto fu concepito dal Juvarra prr legare Palazzo Reale a 
ilazzo Madama ma fu costruita soltanto l’ala del Palazzo Reale 

he le' unisce al palazzo della prefettura, con galleria detta ( u l
na Beaumont dall’autore delle pitture della sua volta Abbcl- 
to nel sec. X V III di ricche decorazioni, e di un salone da ballo 
er opera di re Carlo Alberto.

Incursioni: 12 -13  luglio 1943. Spezzoni incendiari hanno 111- 
•ndiato le sale dell’Arm ena Reale, danneggiando arfrcschi e 
ipinti.

12 -13  agos.o 1943. Cìli affreschi della galleria dell’Armerìa 
Reale crollati 111 qualche punto. Bombe dirompenti hanno dan
neggiato il cosiddetto palazzo Spalla 111 via X X  Settembre, scu
derie, maneggi e serre, 111.1 queste costruzioni non presentano 
interesse artistico.

Via Garibaldi

/*.j/.ic -c' via (ìaribaldi <). — Costruito sotto il regno di Carlo 
I inaimele III con caratteristiche Juvarrianc.

Incursione: 12-13 luglio 1 «>43. Il palazzo è stato completa
mente vuotato dalle fiamme e crollato nella parte superiore.

Palazzo 1/1 via (ìaribaldi 23. — Costruito su disegno proba
bilmente eli Juvarra sotto il regno di Carlo Emanuele III; altri 
dicono invece di Francesco Gallo.

Incursione: *-<) dicembre 1942. Demoliti i piani superiori e 
danneggiato nelle altre parti.

Palazzi 1 li ria ( Ìaribaldi 4S-4--49. —  Probabilmente costruiti 
alla tuie del sec. XVIII o agli inizi del sec. X IX .

Incursioni: - -s agosto 1943. Distruzione con crollo quasi 
completo.

Palazzo di ria Garibaldi S3- — Probabilmente edificato dopo 
1 lavori per la ricostruzione di via Garibaldi intrapresi da Carle' 
Emanuele III.

Il grande salone del Palazzo della Camera di Commercio 
in via Ospedale (8-12-42).

Incursioni: S-9 dicembre 194-- Per spostamento d’aria il por
tone venne spezzato: sbriciolata parte dei pannelli e la lunetta.

12 - 13  luglio 1943. Danni ai serramenti.
7-S age'sto 1943. Danneggiate quelle porte e finestre che ave

vano resistiti' alle precedenti incursioni

Via X X  Settembre

l\ i la : :o  tlei Gas \’ ia Grandona poi D'Argourt. —  Disegnato 
dall’architetto Castelli con affreschi nelle volte delle sale (se
colo XVIII).

Incursione: S-y dicembre 1942. Bruciati locali dell’ultimo pia
no, 1 quali erano rifacimenti moderni.

P aljzzo del Seminari,' I escorile. — Il palazzo venne costruite} 
nel i~2 3 su disegno di Filippo Juvarra.

Incursione: 12 -13  luglio 1943 Per bomba dirompente sono 
andati distrutti molti vani sull’ange'lo di via Pe'rta Palatina e via
Cappcl Verde.

Palazzo C.hiabìese. — Si hanno notizie del palazzo già dai 
pruni tempi di Emanuele Filiberto quando vi abitava Beatrice
1 angosco Marchesa di Pianezza, madre d i IVnna Matilde di 
Savoia. Nel ito )  vi era domiciliato il Cardinale Aldobrandino, 
nipote di Papa Clemente V ili. Alcuni anni dopo tu dato al Prin
cipe Maurizi»' di Savoia. Ciarlo Alberto IH lo diede in appan-
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